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Infrastrutture

Se da una parte è vero che la crisi
economica iniziata nel 2008 avrà ri-
percussioni sugli indicatori di crescita
e di occupazione non solo del 2009 ma
anche del prossimo anno, è anche ne-
cessario, per effettuare una disamina
di una situazione che sia coerente con
l’ambito in esame, valutare dati ed in-
dicazioni specifici del comparto di rife-
rimento. Per esprimere, quindi, una va-
lutazione sull’andamento del traffico
passeggeri e merci nel porto di Catania
occorre innanzitutto rilevare che nel-
l’anno 2008, in cui ha sostanzialmente
avuto avvio la crisi economica, la mo-
vimentazione complessiva dei princi-
pali porti italiani sede di Autorità
Portuale ha mediamente avuto una
flessione di circa l’1%. Prendendo ad
esempio alcuni scali italiani del nord,
del centro e del sud, si può rilevare co-
me a Genova sia la movimentazione
merci sia il numero di containers nel

2008 sono scesi del 5%, a Civitavecchia
le tonnellate di merce hanno subito un

decremento nel 2008 di circa il 10%
mentre il numero di TEUS è diminui-
to del 19%, a Napoli nell’anno 2008 è
stato movimentato il 5% in meno di
tonnellate di merce. In leggera ma si-
gnificativa controtendenza il porto di
Catania che, con le sue quasi 4 milioni
seicentomila tonnellate di merce ha in-
crementato il suo “fatturato” nel 2008
del 6,7% e prevede di mantenere inal-
terato il traffico anche per il 2009.
“Analizzando in modo più approfon-

dito i dati emergono alcune considera-
zioni – ha spiegato il presidente
dell’Autorità portuale Santo
Castiglione (nella foto). Prima di tutto
lo scalo etneo ha retto perfettamente
l’impatto della crisi, ciò presumibil-
mente perché il suo traffico è consoli-
dato ed è frutto di una corretta politi-
ca di sostegno e di investimenti infra-
strutturali effettuata negli ultimi an-
ni dall’Autorità Portuale.
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